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OGGEITO:
Eccèzionali awersita atmosferiche dal 24 al 25 settembre 2010 pèr i térraton delle provance di VENEZIA e
VICENZA,
L.R. 1112001 art. '106: Dachiarazione dello'STATO Dl CRISf

IL PRESIDENTE

VTSTO il raoporto ARPAV che evídenzia come pèr igiorni di venerdi 24 é sabato 25 sèttembre il transito di una

perturbazione proveniente da ovest ha portato precipitazioni estese soprattutto sulle zone cenho settenhionala della

iegione, con ienomeni anche a csrattere di forte rovescio e locale temporale. I quantitativi di preciptazione,

co-ncenirati tra la serata di venerdì e le pdme ore di sabato, sono stati localmente molto abbondanti, oon massimi di

140-170 mm sulla costa nord-oientale, mentre sulla pianura meridionale iquantitativi sono stati generalmente

scersi.
ìn Dafti@lare:

. nel primo pomèriggìo di venerdl 24 si sono verificati le prime precipitazioni sparse sui settori orientali dèlla

regiòne, con fen;ineni anche a carattere di rovescio è temporale in particolare sul Portogruarese e

pe-demontana trevigiana. Alla sera precipatazionidiffuse hanno iniziato ad ìnteressare ilveronese e rodagino

òccidentale. spostandosi successivamente verso i settori centro settentrionali della regione con diversi

rovesci e temporali anch€ intensi. Da segnalare in particolare un forte temporale nella bassa padovana

verso la costa, con precipitazioni molto iniensè a carattere di nubafragio registrate a Codevigo intorno alle

ore 23. Durante la notte le precipitazioni sono proseguite con quantitativi localmente abbondanti in

panicolare sulle Prealpi vicentine clove ifenomenisono sta! maggiormente persistenti

. àtb primissame ore deì mattino di sabato 25 due linee di instabilita hanno anteressato la regione. Una linea

di rovesci e temporali dìsposta dal mare verso la costa nord orientale è imasta stazionaraa per plú ore,

determinando quantitatividi pioggia significativi e concentrati in poche ore su Portogruaro ed E€clea dove

sono stati registrati dspettivamente 121 mm e 109 mm in 3 ore. una seconda linea ha attraversato

velocemente 
-la pianura da ovest vefso est, con rovèsci anche forti. oopo il suo passaggio i fenomèni si

sono èsauriti a padire da sud ovèst, con Iingresso di aria secca. N€l lesto della giornata le precipitazioni

sono state pressoché assenti, a parte un rovescio tempo€lesco sulle Prealpi vicentine a metà pomerigglo

Le accumulate magg,ori dell'intero evento (tra veîerdì 24 e sabato 25) sono state registrate sulla zona cost€ra

orientale a portogrJàro con 171.6 mm ed Eraclea con 142.4 mm. In altre zone sisono r€istrati quantitalivl molto

iOUonOanti: preitpi Vicentine (massimo di 1i5.6 mm a Turcati e Rifugio la Guardia), Alpago è Cansiglio (116.6 mm

à ò"n"igtio-f,"ru0"," e iOì mm a Cot lndes-Tambre), è Oolomiti nord orientali (106.4 mm a Cimacanale-

Valvisdende, 10'1.8 mm a SaPPada).

OATO ATÍO che a seguito degli eventi meteo sopra descdtti si sono verificate alcune situazioni di emergenza,

causate soprattutto dalle ìntense piogge anche a carattere di nubifragio

ie precìpitàzioni hanno posto in so:fférenza la rète idraulica sia di alcuni fiumi principali, sia della rete idraulica

minbre à in particolare quella consorlile nel veneto orientale che è stata interessata da c€dimenti in vari punti

provocando altagamentidi vaste aree e causando danni al patrimonio pubblico e p vato
in particotare siuazioni di allerta pèr tivelli idrometdca elevati sono stati segnalati per i corsi: del Reghena

caomeggìore, Malgher e Lemene nella parte orientale della prcvincia di venezia; del Bacchìglione, Agno-Guà e

Chiampo nella provìncia diVicenza; dèl Livenza in provincaa diTreviso
Dalle éegnalazioni ricevute dalla sala operativa règionale icomuni piir colpjti sono statì iseguenti. Portogruaro

dovè ha;no ceduto gliarginidi c€nalidella rete discolo secondaria in località Mazzolada provocando allagamentl

nelle campagne circóstanli; anche sul fiume Livenza si sono verificati cedimenti che hanno interessato la banca

arginale vèrs-o campagna in località Bievèrone del comune di S. Stino di Liv€nza e in comune di Torre di Mosto.

C;dimenti della shuttu;a arginale hanno interessato anche ilCanale Largon tra le localita Brian e Torre di Fine in

comúne di Eractea. A aga;enti di edifici pubblici e privati hanno investito anche le cìttà di Pramaggiore, Annone

Veneto, Cinto Caomaggìore, Gruaro, Concordia Sagittaria, San DonA di Piave, Eraclea e Jesolo. Nel territorio

vicen1no, in localita Òàvazzale, il fiume Astichello è kacimato allagando alcune casè, mentre in comune da

Recoaro Terme uno smottamento di tereno di circa 60/80 mc ha coinvolto una casa che è stata dichaarata

inagibil€.
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Le operazioni di soccorso sono consistite ìn panicolare nell'attivazione di grandi impianti idrovori per ìl
proscaugamento delle campagne, nel tiarhponamento con sacchi a terra di zone lungo corsi d'acqua interessati da
tracimazioni e sifonamenti, alfne di evitarè ulteriori danni alle strutture arginali ed aliagamenti, nelh pulizia di corsi
e canalidi scolo da rami d'albero e rem€glie al fine di gérantire ìl coretlo deflusso delle acque, nollo svuotamento di
locah interratt.

PRESO ATTO che sulle zone colpite dalfenomeno sono immediatamente intervenutè lè lstituzioni. iì Sistèma di
Protezione Civile, i Vigili del Fuoco e le Forze dell'Ordine per portere i primi soccorsi alle poFolezioni e per
gaEntirc la sicu.ezza delteÍitorio e la pubblica incotumitài

VISTE lenote, fino ad oggi pervenute, da parte dei comuni di: Recoaro Terme (Vt), Cona (VE), Eractea (VE),
Jesolo (VE), San Stino di Livenza, Concordia Sagittéria (VE), nonché dèl Consorzio di Bonifica Veneto Orientate
con cur vengono segnalati danni al patrimonio pubblico e pnvato, causati dagli eventi meteorici sopra descritti, è
richiesta la dichiarazione dello Sfato di Crisi, ai sensi delta LR 11lO1i

RITENUTO necessario, pertaîto, attivare, secondo la normativa vjgente, le procedure necessarie per fronteggiare
I'emergenza al fine di affrontare con mezzi e risoGe adeguate le situazioni di rischio causate dagli eventi sopra
descritti'

VISTO, I'art. 106, comma 1, lettere a), della LR 11/200î, con cui sidispons che, al vefifìcarsi di eventi calamitosi di
rilevanza regionale, il Presidente prcvvede alla dichielazione dello Sf€fo di Cr,isi per calamità owero Der
eccezionali awersita atmosferiche, allo scopo di attivare le componenti utili per interventi di protezione civilei

VISTO anche l'art. 105, comma 1, della medesima LR 1î12001, con cui si stabitisce che, per interventi urgenti in
caso di crisi determinata da eventi calamitosi, si procede anche con opere di pronto interuento, secondo le
modalità della LR 58/84 e successive modifìche ed integrazioni;

VISTA la LR 58/84 e successive modifiche ed inteqrazioni
VISTA la L. 225i92:
VISTO il D.Lgs112/98;
VISTA la LR 11/04

OECRETA

1. E dichiarato lo Sfato di Cr'si per gli eventi meteorici critici verificatèsi per i giomi dat 24 at 25 settembre
2010 per i teritoi delle province di VENEZTA e VtCENZA.

2. Lo Stato dl C6isi, ai sensi delta LR 1'112001 art. '106, comma 1, lettera a), costituisce declaratoda di evento
ecceztona|e;

3. E riconoscauta |attivazione delle componenti professionali e volontarie del Sistema Règionale di
Protezionè Civile per garantire il coordinamento e I'assistenza agli Enti Locali per l'interyento di soccorso e
sup€ramento dell'emefgenza.

4. Vengono attivati e garantiti i benefici per il f,ersonele volontario attivato, come definito dalla LR 11/2001,
art. 106, comma '1, lettera d).

5. La Segreteraa Regaonale per |Ambiente - Unità da progetto Protezione Civile - è autorizzata a ricorrere alle
rasorse cui al "Fondo regionale di Protèzione civile" nei tirnita de e disponibitità di bitancio al fine di:a) consentire I'attivazione del Volontariato, ove necessario, in affiancamento all'opera delle strutture

periferiche regionali nonché delleAmministrazioni provinciali ecomunab) consentire l'esecuzione da intervenli di caÉttere urgente,
c) acquasire, con procèdure d'urgenza, eventuali alltezzalvè e mezzi necessari per fronteggiarè

situaziona di emergenza.
6. Sifa riserva ditrasmettere, aisensidella LR 11/2001 art. 106, comma 1,letterac), ilpresente decreto alla

Presidenza del Consiglio dei Ministri al fìne di attivare eventuali assegnazioni di risorse finanziarie
occorren(.

7. Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bo ettino Ufficiale della Regione delVeneto.

Dott Luca Zaia
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